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CENNI 
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VENERABILE ISTITUZIONE 

DE’ CAVALIERI DI S. SALVATORE DI M0NT-BÉ4L 
GERUSALEMME RODI E MALTA 

RACCOLTI 


DAL GRAN COMMENDATORE DELL’ ORDINE ÌSTESSO 
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NAPOLI 

DALLA TIPOGRAFIA DI ANTONIO CONS 
Strada S. Antonio alla Vicaria n.° 44 

1871 
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AD 


IP 3 IL ILE SI! lì 31 

PATRIZIO ONORANDO DI TRIESTE 
GRAN CROCE COMMENDATORE E CAVALIERE 
DI PIU ORDINI EQUESTRI 
MEMBRO DI MOLTISSIME ACCADEMIE 
E SOCIETÀ D’ EUROPA 


Pubblico brevemente le notizie intorno alla Venerabile Istituzione di S. Salvatori 
di Moni-Mal, dirette a propagare le nobili idee di filantropia che la informano. 

Cotal lavoro offro a Voi— Gran Commendatore Eduardo Pillepicu — anima no- 
bile e filantropica , cbe volto avete unicamente il cuore all' opere di carità, quale 
argomento di stima e di affetto riverente. 

Accoglietelo con la benevolenza vostra solila e credetemi sempre 


Napoli 24 Giugno 1871. 


Affezionatissimo 
Giuseppe Pietro Giustim. 
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•'APOt ! 


Benché qualche storico creda non avere la Cavalleria avuto nascimento 
solo che al principio dell’ undicesimo secolo dell’ era volgare , tuttavia è 
provato da molti autori, e degni della maggior fede, essere tale credenza 
affatto erronea e smentita dai documenti autentici, che comprovano I’ esi- 
stenza di Ordini Cavallereschi in epoca molto più anteriore a quella; quando 
non si voglia citare 1’ ordine antichissimo dei cavalieri romani. 

Tra le istituzioni equestri sorte nei primi secoli medio-evali, è da no- 
tarsi )' Ordine del Santo Salvatore, nobilissimo e famoso quant’ altri mai, 
il quale dopo aver percorso gloriosamente il lungo giro di tanti secoli, si 
mantiene tuttodì in vigore meritamente stimato, per cui l’appartenervi si 
ascrive ad alto onore. 

Cotesta Istituzione conta otto secoli di esistenza, c perciò si deve con- 
siderare come tipo di tutte le altre. Essa fu istituita nell’ anno 996 col ti- 
tolo de’Cavalicri di S. Salvatore di Mont-Réal, da Roberto II. Re di Fran- 
cia e Duca di Borgogna sotto la presidenza di Anserico di Mont-Réa) pro- 
prietario del Castello e Balio di Borgogna , parente del Re. Lo scopo di 
essa era di mettere a coltivazione i possedimenti del Re sparsi nel Regno, 
i quali erano più di cento sessanta, e di fabbricare castelli sulle montagne 
per difenderne i prodotti contro le straniere invasioni. Sotto il titolo di Commis- 
sione di discentramento i Cavalieri di S. Salvatore di Mont-Réal si occupavano 
di riconciliare i capi delle provincie discentralizzate divisi fra di loro. Que- 
sti fatti vengono richiamati alla memoria degli uomini dal titolo stesso di 
Mont-Réal che fu dato a molte città e borgate dei dipartimenti dell’yonne, 
dell’ Ain, della Dròme, delI’Ardèche, del Gers e dell’Aude. Egli è nel ca- 
stello di Mont-Réal in Linguadoca, che San Domenico fece trionfare la sua 
dottrina. Nel 1070 i cavalieri di S. Salvatore di Mont-Réal andarono a liberare 
Alfonso VI Re di Castiglia e di Leone dal giogo dei Mori , che avevano 
invaso i suoi stati. 1 Cavalieri che hanno fatto parte di quella crociata sono 
Enrico di Borgogna e di Mont-Réal Conte Sovrano di Portogallo dal lato 
materno, emulo del Cid per il suo straordinario valore, Raimondo di Bor- 
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gogna re di Castiglia, i Conti di Tolosa, di Comminges, del Bearn, del Per- 
che, di Lévédan, di Bigorre, del Poitou, eec. ecc. Il Re Alfonso VI diede 
in moglie sua figlia Teresa di Guzmao ad Enrico di Borgogna, sua figlia 
Uracca a Raimondo di Borgogna , c sua figlia Elvira al Conte di Tolosa 
Raimondo IV. Per questi fatti da essere dai posteri ricordati, i Cavalieri 
suddetti fecero fabbricare il Castello Mont-Réal in Ispagna, essendo in quei 
tempi il titolo di Mont-Réal la ricompensa del coraggio. Nel 1092, epoca 
della prima crociata, i Cavalieri di S. Salvatore prendono il titolo di frati Ospi- 
talieri di S. Giovanni di Gerusalemme : fanno costruire delle Commende 
per ricevere gli stranieri ; i loro presidenti assumono il nome di Commen- 
datori, i loro giudici quello di Bali, i loro capi quello di Gran Mastri: danno 
il nome di Mont-Róal ad una provincia della Palestina , e alla Basilica di 
Palermo in Sicilia, infine all'isola di Mont-Réal neH’America. Nel 1135 col 
titolo di Missi Dominici si occupano dello stabilimento dei Comuni, dell'as- 
semblea dei due Stali Generali. Nel 1310 , volgendo alla peggio la sorte 
delle armi cristiane nei luoghi santi , i cavalieri di Moni Réal pellegrina- 
rono in Oriente dove collegatisi coi cavalieri Gerosolimitani e prendendone 
il nome, furono di non poco giovamento ad essi nella espugnazione di Rodi 
della quale fermarono lor sede in fino a che Solimano imperatore de’Turchi 
ne li cacciò da quell’ isola. Dopo vagarono lungamente in Candia , poi in 
Sicilia, poscia a Roma venendo dalla pietà di papa Adriano VI accolti feste- 
volmente e donati della città di Viterbo per loro ricovero. Nel 1530 Carlo 
V imperatore, diede ai profughi cavalieri l’ isola di Malta, perchè fosse di 
scudo alla Sicilia contro gli assalti moreschi, e dall’ isola prese poi il nome 
anche I' Istituto. 

Vestivano dapprima una bianca tunica sulla quale era trapunta l'im- 
magine del Santo Salvatore ; di poi, in tempi posteriori, quando a’ intro- 
dusse nell' Ordine una riforma, portavano sui loro mantelli una croce rossa 
avente le estremità delle aste foggiate a guisa d'ancora. I cavalieri doveano 
pronunciare il voto di castità coniugale e promettere di prenderò le armi 
a difesa della religione cattolica, dell’ onore, del debole. 

Oggi la decorazione è una Croce ancorata, smaltata di rosso, accantonata 
di quattro raggi di oro e caricata di uno scudetto con entro da un lato lo 
stemma della casa De Ragny e di Mont-Réal . con orlo azzurro sul quale 
leggonsi le parole « Saint Sauveur de Mont-Réal » c dall’ altro la croce 
rossa in campo bianco con all’ intorno sopra smalto azzurro le parole « Ferii» 
et Morite » — Il nastro da cui pende la croce è di color celeste-azzurro 
avente all’ estremità due lembi bianchi. 

1 Gran Commendatori usano la crocè al collo ed il chrachat sul lato 
destro del petto. 

1 Commendatori la portano al collo. 

1 Cavalieri Ufficiali portano la croce std lato manco dell’abito, avente 
la rosetta al di sopra del nastro da cui pende. 

1 Cavalieri sul lato manco del petto. 

Le grandi Diaconesse la usano nel modo istesso dei Gran Commendatori. 

Le Diaconesse come quello dei Commendatori. 

Le Canonichesse la portano nel modo stesso dei Cavalieri Ulficiali. 

Le Dame però potranno invece del nastro usare delle catene d’ oro 
o d’ altro metallo, e da queste far pendere la decorazione. 



Il Re Enrico IV riunì, con due lettere patenti del 1597 e del 1605, 
l’ illustre titolo di Mont-Réal a quello di Marchese di Ragny. Il (fastello di 
Mont-Réal appartenne all’ illustre casa di Ragny fino alla grande rivoluzione. 

Il Marchese di Ragny c di Mont-Réal ( de la Magdclaine ) ha preser- 
vato Enrico IV dal pugnale di Chàtel ; suo figlio, de Ragny II (Leonoro), 
sposo d’ Ippolita di (ìondi di Retz , ha salvato I' esercito francese al Mas- 
ri' Azyl (nel Dipartimento dell’ Ariège) , pacificata e governata la Lingua- 
doca, fondati spedali e collegi. Maritò sua nipote Maria di fiondi nel 1632 
a Luigi Bonaparte del ramo di Corsica. — S. Vincenzo di Paola, istitutore 
dei figli di Gondi e di Ragny, ha continuata l'opera dei Cavalieri di S. Salva- 
tore di Mont-Réal- Suo fratello, Monsignor di Ragny, Vescovo di Autun ha 
amministrata la diocesi di Lione. I Ragny di Lesdiguires , di Créqui e di 
Gondi hanno formato il secondo ramo e riassunto tutto ciò che l' umanità 
ha di più generoso II marchese di Ragny VI di Lesdiguires, figlio del mar- 
chese di Ragny V fu Governatore del Delfinato e del Dipartimento della 
Sarante. Paolo di Gondi, cugino di Luigi Bonaparte fu ammogliato nel 1696 
a Madamigella di Durfor-Duras ; combattè a Barcellona nel 1697, fu ferito 
a Chiari e a Luzzara vicino a Guastalla nel 1702 ; comandò nel Trentino 
e sulla linea dell' Adige, e mori per le sue ferite a Modena il 6 ottobre 1702. 
Il suo corpo fu portato nella Basilica di Nòtre Dame di Parigi, e sepolto 
nella Cappella, che sua madre gli fece quivi costruire. I Ragny di Villeroi 
e di Louvois, stipite del terzo ramo hanno fatto il secolo detto di Luigi XIV 
e fondato I' Accademia delle Scienze, Lettere ed Arti di Lione, riservandosi 
a perpetuità il titolo di protettori. Finalmente i Ragny di Chauvelin , di 
Chartaire e di Bourdin, appartengono al quarto e quinto ramo. Giacomo 
Bourdin è stato, il rappresentante della Francia al Concilio di Trento e il 
mediatore della pace di Troyes, e suo fratello fu il riformatore del Dritto 
francese nel secolo XIV. 

Un discendente di cotcsta illustre famiglia è supremo gran maestro del 
nobile Ordine dei Cavalieri Salvatori di Mont-Réal ecc. l'eccellentissimo mar- 
chese de Ragny, già Pari di Francia, senatore e grand' officiale , il quale 
con ogni buon volere s’adopera a far rifiorire l’Ordine, mercè la fonda- 
zione di premi rilevanti da conferirsi a quei re ad a quei privati che eres- 
sero stabilimenti di beneficenza a favore della umanità o fecero progredire 
le arti, le industrie . I’ agricoltura. E n' è Vice-Gran Maestro il Doti. Ni- 
col* Wevundt-d' IIettanges, uomo di virtù spartana, nutrito di forti studi, 
beneficentissimo. 
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REGOLE della Commissione permanente e Internazionale 
per aggiudicare i preniii della Fondazione di 
Mont-Réal. 


CAPITOLO 1 — Formazione. 

Aiit. l.° — La Commissione di Mont-Réal è formata da coloro che 
sovraintendono le Società Scientifiche e Agricole , industriali e Commer- 
ciali, di Storia, Letteratura ed Arti , che incoraggiano il merito, — le So- 
cietà di salvataggio che premiano con medaglie il coraggio , — le Ammi- 
nistrazioni, o Comitati che si occupano del servizio ospitaliere, o di altri 
atti di beneficenza ; ed infine le società che si occupano del progresso delle 
Scienze Sociali per il benessere delle popolazioni. 

La Commissione di Mont-Réal, dà l'unità d'azione alle opere utili, 
6enza vincolare tra essi i corpi morali. I Presidenti di questa Società sono, 
per dritto, Commendatori della Venerabile Istituzione (1). 

CAPITOLO 2° — Divisione. 

Art. 2.° — Il territorio dell’ Ordine si divide in otto Lingue o Gene- 
ralità, che sono: l.° La Lingua o Generalità della Francia Nord, formata 
dalle grandi circoscrizioni regionali , dalla Senna al Baltico. 2.° La Lin- 
gua, o Generalità della Francia Sud, formata dalle circoscrizioni regionali, 
dalla Loira al Reno, dal Rodano alle Alpi. 3.° La Lingua, o la Generalità 
della Francia Ovest, dalla Loira all’Oceano. 4.° La Lingua, o la Genera- 
lità d' Italia, divisa in Nord, Centro, e Sud. 5.° La Lingua, o Generalità 
della Spagna Ovest, comprendendo la Castiglia, il Portogallo, ecc. 6” l a Lin- 
gua o Generalità dell'Est, comprendendo l'Aragona, la Catalogna ecc. 7.” La 
Lingua o Generalità d’ Allemagna, Teutonia, Basso Impero e Russia. 8.° La 
Lingua, o Generalità della Gran Brettagna, Inghilterra, Scozia e Irlanda. 


(1) Intorno alla maniera di distribuire i premi ai Laureali eccone il modo. 
Tre Commissioni— dipartimentale, provinciale (o di gran dipartimento ), internazio- 
nale — aggiudicano tre premi: del melilo c del coraggio nella vita privala; gran 
premio all’ abnegazione e disinteresse ; premio supremo al patriottismo dei funzionari 
dello Stalo c degli uomini eminenti. 
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Le Lingue, o Generalità Transoceaniche, sono quella d’ Africa, d'Ame- 
rica, d’Asia e d'Oceania. 

' Ciascuna Lingua o Generalità Suprema si divide in Gran Priorati , o 
Grandi Generalità di Provincia ; ciascun Gran Priorato si divide in Com- 
mende o Generalità di distretto. 

Art. 3.° Vi è: l.° Nella Casa Capo-d’ Ordine (1): il Gran Maestro Su- 
premo (2) e il suo Capitolo Supremo (3), composto di otto Gran Croci Am- 
ministratori delle otto Lingue , o Generalità Supreme , formanti la Com- 
missione Mont-Réal. — 2.° In ciascun Gran Priorato (4): un Gran Priore (5) 
e il suo Gran Capitolo (6J composto di otto grandi Ufficiali Amministratori 
di otto Grandi Generalità (7) , formanti la Commissione Provinciale. — 
3.° In ciascuna Commenda (8): un Commendatore (9), e suo Capitolo (10), 
composto di otto Ufficiali Amministratori di otto Generalità (il) , formanti 
la Commissione Dipartimentale. 

Il Consiglio generale è l'Assemblea di tutti i Cavalieri. 

CAPITOLO 3.“ — Potere del Gran Maestro. 

Art. 4 “ 11 potere supremo è esercitato dal Signor Marchese di Ra- 
gny, che prende il titolo di Gran Maestro Supremo della Venerabile Isti- 
tuzione Mont-Réal eh’ Egli ha riformata. 

Art. 5.° — Egli dà l’ exequatur dei titoli dell’ Ordine, con lettere-di- 
plomi a tutti i membri della Venerabile Istituzione , con la qualifica di 
membro attivo, onorario, oblatore e benefattore. — Egli può decretare dei 
titoli ereditari dietro suggerimento del Consiglio Generale. 

Art. G.° — Il Capitolo Supremo del Gran Maestro ha una doppia fun- 
zione : l.° quella di Commissione Internazionale per aggiudicare il premio 
supremo del patriottismo autoritario in una città d’Europa o in quella che 
gli piacerà d’ indicare. 2.° quella di Parlamento federale, in qualità di de- 
putato o d’eletto dai Cavalieri per dare unità ai voti del Consiglio Ge- 
nerale. 


CAPITOLO 4.° — - Potere dei Gran Croce. 

Art. 7.° — - Ciascun Gran Croco copre una doppia funzione, cioè: una 
amministrativa presso il Gran Maestro , e una d' elettore supremo presso 
i Cavalieri, per volare col si o col no per quelli che fanno parte della ge- 
neralità di cui egli è l’ amministratore. 


(1) Detta Sede detta Commissione. 

(2) Detto Presidente Supremo, Grande Organizzatore. 
(31 Detto Consiglio Supremo, Commissione Mont-lléal. 
(i) Detto Grande Ufficialità. 

(S) Detto Grande Ufficiale. 

(fi) Detto Gran Consiglio. 

(7) Delta Regione Provinciale. 

(8) Detta Ufficialità, 
fi)) Detto Presidente. 

(10) Dello Consiglio di Distretto. 

(11) Dette Regioni Dipartimentali. 
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Art. 8.° — Le otto finizioni amministrative presso il Gran Maestro 
sono ciucile di ; 

Grand' Ospedaliere o Apocrisiaire, detto, il grand' Elemosiniere 

Gran Comm. o Primicerio, detto, il l.° Vice Pres. Supremo 

Gran Maresc. o Contestai), detto, il 2° » » » 

Grand’Amir. o Protonolario, detto, il 3° » » » 

Gran Cancelliere e Arcicancelliere, detto, il Segret Generale 

Gran Conservatore o Antiquario, detto, l'Archivista. 

Gran Bailo o Gran Proposto, detto, l'Auditore. 

Gran Siniscalco o Arcitesoriere, detto il Cassiere Generale. 

CAPITOLO 5.° — Potere d un Gran Priore 
e de suoi grandi Unciali. 

Anr. 9.° Ciascun grande Ufficiale ricopre : una funzione amministra- 
tiva presso il suo Gran Priore, e una funzione di grand’elettore presso i 
Cavalieri per consultare per si o per no , quelli i quali fanno parte della 
generalità di cui egli è I’ amministratore. — Queste funzioni sono quelle 
d' Elemosiniere , di Vice-Presidente , di Segretario , d' Archivista, d’ Audi- 
tore e di Cassiere. 

Art. 10. — Il gran Priore e la sua Commissione Provinciale, aggiu- 
dica il gran premio per gli atti di disinteressamento, in una delle città della 
sua generalità. 

Art. 11. 0 — Ciascun Cavaliere dovrà designare per Laureato, colui 
che avrà protetto il più gran numero d’ istituzioni utili ; riguardanti il be- 
nessere delle famiglie, lo zelo e carità, l' istruzione professionale e le So- 
cietà di Salvataggio. 

CAPITOLO C.° — Potere del Commendatore e suoi Ufficiali. 

Art. 12 0 — Ciascun ufficiale compie una funzione amministrativa 
presso il suo Commendatore ; e una funzione d' elettore presso i Cavalieri 
per consultare per si o per no, quelli che fanno parte della generalità o 
del distretto, di cui egli è 1' amministratore. 

Art. 13° — Queste funzioni amministrative sono quello di Elemosi- 
niere, di VicePresidente, di Segretario, (l'Archivista, d'Auditorce di Cassiere. 

Art. là- 0 — Il Commendatore e la Commissione dipartimentale , ag- 
giudicano il premio della vita privata e del coraggio , in ciascun diparti- 
mento c a colui o a colei che l' avrà meglio meritato , per la sua buona 
condotta e lavoro. 

Art. 13. 0 — Ciascun Cavaliere dovrà indicare per Laureato, l'operato 
il più zelante, il più bell’ atto di salvataggio, lo scritturo clic avrà pubbli- 
cato un lavoro utile. 

CAPITOLO 7.° — Delle Dame Cavaliere dell' Ordine. 

Art. 16. —La Venerabile Istituzione ammette le dame, che s’appli- 
carono colla più viva, la più dolce, la più costante preoccupazione ad alle- 
viare l' infortunio. Ad esse sanili decretati i titoli di Àrcidiaconcssa , Grande 
Priora, Canonichcssa, Diaconessa e Cavaliera. 
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CAPITOLO 8 ° — Casa Capo d'ordine. 

Art. 18. 0 La Casa Capo d’ Ordino è stabilita nella proprietà del Gran 
Maestro, della Villa Réal, situata al Mmdin à vent par Venissieux li Itone 
(Franco). 

Art. 19. ° Una quota volontaria sarà fissata per sovvenire le opere 
della Casa Capo d'Ordine, dei Gran Priorati e delle Commende. 

CAPITOLO 9.° — Disposizioni Transitorie. 

Art. 20 ° La Regola Amministrativa potrà essere riformata dietro pa- 
rere espresso dal Consiglio Generale. 

Art. 21. 0 In caso di morte del Gran Maestro il Consiglio Supremo 
passerà a sostiluirneto. 
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REGOLAMENTO MORALE 


DELL’ ORDII SUPREMO INTERNAZIONALE DEI CAVALIERI DI SAN SALVATORE 
DI MONT-RÉAL, GERUSALEMME, RODI E MALTA 


CAPITOLO I. 

Doveri di un Cavaliere verso sè medesimo 

t.° Obbligo — - Darsi alla Venerabile Istituzione Mont-Réal, senza rom- 
pere o allontanare i legami di famiglia e di nazionalità , che Dio à croati 
e benedetti, non perchè tutti i Cavalieri se ne distaccassero ; pensando di 
non voler sostenere altro giogo, che il suo , di non riconoscere altro do- 
vere che servirlo- 

2° Dignità — Vivere innanzi ai piccoli ed ai grandi, quale erede di 
una sovranità forte , gloriosa e benefica ; in faccia a Dio , quale umile 
strumento della sua provvidenza. 

5.° Obbedienza — Rendersi degno di comandare, obbedendo. 

4° Uguaglianza — Rispettare nella ineguaglianza naturale e sociale, 
la volontà del Padre di tutti noi, creati ad immagine sua, ma sottomesso 
ciascuno, ad una condizione diversa. 

5. ° Costila — - Osservare la castità del corpo , per acquistare quella 
dell’ anima. 

6. ° Giudizio — Non giudicare nè i felici, nè i superbi, nè i propri 
superiori, e fratelli. 

7° Cordialità — Amare i propri nemici, servire i servi. 

8.° Umiltà — Iticercare gli umili e gli abbandonati. 

,9." Ferità — Rifiutarsi a qualunque menzogna , dissimulazione , reti- 
cenza, o artificio di parole, nell’ esprimere il proprio pensiero, nello svi- 
luppare una teoria, un sistema , rendendo conto di un affare privato , o 
di stato, raccontando un fatto , producendo una pruova , esercitando una 
carica, adempiendo un mandato. 

10 Silenzio — Tacere , e non palesare la propria opinione . quando 
sono discussi atti o intenzioni riprovevoli , che non ànno qualità per ap- 
prezzarli, nè ricevere confidenze sopra fatti o allegazioni , che riguardano 
superiori o fratelli. 

11. ° Unione — Vivere nella Venerabile Istituzione di Mont-Réal, non 
gli uni vicino agli altri, ma gli uni per gli altri. 

12. " Morte — Rivolgi il proprio pensiero alla morte cd ai morti. 


Digitized by Google 



— 14 — 


CAPITOLO IL 

Dovere dt un Cavaliere verso II suo simile 

t » - 

1° Superiorità — Mantenere elevata, senza orgoglio e falsa modestia, 
la superiorità dei Cavalieri di San Salvatore di Mont-Rcal, c renderla prò* 
Gena a coloro che non sanno raggiungerla cosi nelle cose di spirito e di 
cuore, come sulle forme esterne, e il maneggio degli afTari, insegnando che 
tale superiorità è per essi , non un merito individuale, ma un dono , che 
emana dalla grazia di tutta la Venerabile Istituzione. ■ 

2° Ospitalità — Dare ai rifugiali ed ai proscritti le possessioni della 
Venerabile Istituzione per seconda patria. 

3.° Felicità — Moltiplicare le occasioni d’ imparare al suo simile, che 
la vera pace sta nella preghiera ; il vero piacere, nella carità ; il vero te- 
soro, nel sacrificio ; la vera grandezza, nell' umiltà. 

4° Filantropia — Organizzare nelle campagne degli Asili infantili, dei 
ricoveri per gli Orfani, dei soccorsi a domicilio, delle scuole, degli Ospizi. 

5. ° Incoraggiamento — Far ricredere i cattivi, facendo loro del bene. ' 

6 . • Affezione — Trattare i pentiti come se mai avessero commesso 
un fallo. 

7. ° Consolazione — Consolare gli afflitti , cercare coloro che nascon- 
dono i loro infortuni. 

8° Rivalità — Commuovere gli ostinati, convincere i dubbiosi, attu- 
tire le rivalità. 

9° Fermezza — Rimettere nel buon cammino i traviati; abbattere gli 
egoisti. 

10° Protezione — • Illuminare i semplici, difendere gl' innocenti 

11° Carità — Riconciliare gl' incurabili, e gl’ incompresi, gl' infermi, 
e i trascurati.' 

12 1 * * * * * * * 9 Soccorso — Adottare gli Orfani, le vedove e gli abbandonali. 

31.° Care — Curare gl’ infermi di spirito e di corpo. 

Ì4,° Incoraggiare — Gli studenti, gli impiegati e gli operai. 

CAPITOLO III. 

Doveri «li un Cavaliere nella vita scientifica 

c<l in quella delle professioni < 

1 0 Virtù — Dare a Dio ciò eh' è di Dio. 

2. ° Sacrifizio — Lavorando, diventar ricchi per poi distribuire la ric- 

chezza. 

3. ° Assistenza — Assistere i sapienti nella loro residenza, e nelle loro 

peregrinazioni. Proteggere i lavoratori, sparpagliati nelle regioni, «love non 

trovano lavoro. 

4. ° Possedimenti — > Lasciare ai ricchi i loro beni, agli altri lutti i doni 

di Dio, e mettere gli uni e gli altri in possesso dei vantaggi spirituali e 

temporali che ne nascono. 
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5° Sacrifizio — Raffinare I' attività umana ; sotto tutte le forme au- 
mentare dapertutto il lavoro campestre, e il numero degli agricoltori ; se- 
guire i lavori di utilità pubblica lasciati da banda ; trasportare e difendere 
i prodotti del suolo e dell' industria sul continente e sul mare. 

. 6 0 Collocamento — Fermare i proletari sul precipizio in cui il cattivo 
li spinge, riconducendoli alla coltura della terra, preparandoli alla coltura 
di quelle possedute dai Membri della fondazione Mout-Réal, alle dolcezze 
ed al pensiere della famiglia e della proprietà. 

7 “ Onore — Onorare nell’ uomo il capo d’ opera della Creazione. 

8° Scienze — Coltivare la scienza, le lettere, le arti, pel bene gene- 
ralo e per avvicinare, a Dio, coloro i quali si dànno allo studio. 

9 0 Lavoro — Temere di essere alleggerito dalle fatiche del lavorato- 
re, e non prendere a modello altri, che gli uomini laboriosi. 

10y Servitore — Servirsi degl’ inutili, e animare gli uomini rilasciati. 

11. 0 Inventori — Proteggere gl' inventori , aju tarli nelle loro pruove, 
fare in modo che 1’ onore c il vantaggio che ottengono dalle loro inven- 
zioni non gli venga rapito. 

12° Benevolenza — Dare il proprio appoggio, i risparmi,. le vesti, il 
cibo, il proprio letto ancora ai fedeli, che agli infedeli, al viaggiatore come 
al fuggiasco, ancorché questi meritasse soffrire fisicamente e moralmente. 

13° Cortesia — Mettere in evidenza i meriti e l'abilità dei compagni, 
e non ricordare quei merili, che gli altri attribuiscono. Non giudicarsi su- 
periore alle cariche, o commissioni affidateci. 

14° Beneficenza — Onorare coloro che proteggono le istituzioni utili 
al benessere della famiglia, con zelo e carità, e le altre che danno a cia- 
scun uomo una professione per vivere onoratamente. 

CAPITOLO IV. 

Doveri di un Cavaliere nella vita sociale e politica 

1.° Patriottismo — Dare a Cesare, ciò che è di Cesare. 

2° Umanità — Fondare delle Ambulanze, per curare i feriti sui campi 
di battaglia. 

3° Eroismo — Andare a combattere, trattando, prima della battaglia, 
i nemici da alleati, e trattando, dopo, i vinti da fratelli. 

4° Coraggio — Salvare o morire , come soldato dell’ umanità , negli 
incendi, nelle inondazioni, nei naufragi, nelle epidemie. 

5. ° Forza — Reprimere gli oppressori, impaurire i cattivi, proteggere 
i deboli, combattere i ladri. 

6. ° Conciliare — Interporsi fra i nemici, per far loro accettare la legge 
della giustizia, e il progresso della pace. 

7° Fraternità — Riunire le Società tra loro coi legami delle virtù mo- 
rali, del commercio, e delle arti, dell’emigrazione e della fusione delle razze. 

8° Giustizia — Rendere piena giustizia a tutti , senza aspettarla per 
sé stesso, nò dolersi di non averla ottenuta. 

9° Amor patrio — Compensare I’ amor cittadino, il patriottismo del- 
I’ autorità. 
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10 ° Vantaggio — Non dire alcuna parola ad un potere stabilito , o 
ad un uomo qualunque per apparecchiarsi un vantaggio esclusivamente 
personale. 

11° Modestia — Non aspirare ad onori nè a posti, dovunque uno 
possa trovarsi, e qualunque fosse il carattere con cui si agisce. 

12 ° Rispetto — Essere sempre il primo a rendere il rispetto dovuto 
al Ministro della Religione, alla debolezza, alla sventura. 

13° Condanna — Rispettare nei nostri accusatori i ministri della giu-' 
stizia di Dio, e I’ equità de’ nostri pari, non difendere mai con f ajuto di 
rappresaglie, accettare senza mai credere troppo severa qualunque condan- 
na, anzi ritenere come mezzo di perfezionamento, ma non negligere nulla 
negli affari, che possono far nascere processi 

14° Filosofia — Moralizzare tutte le nazioni : la filosofia del signor 
de Ragny è base di un principio di morale universale, che spiega 'l'assie- 
me delle funzioni, che eseguono gli organi dell’ uomo come appresso : 

L’ intelletto o anima (1) à tre tendenze, o vite. La vita primordiale, 
o volgare , sorgente delle idee o pensieri che hanno per scopo : i doveri 
dell’ uomo , nel rispetto di Dio e di sè medesimo , e i doveri dell’ uomo 
nell’ amore del suo simile. La vita primordiale o superiore, sorgente delle 
facoltà dello spirito, del senso, dell' intelletto e dell’ immaginazione, che àn 
per obbietto i doveri dell’ uomo verso le scienze naturali, verso le profes- 
sioni positive, verso le scienze erudite, verso le professioni libere. 

La vita sociale e politica che è la sorgente della ragione del popolo, 
e dell’ opinione dello stato. 

Per copia conforme all’ originale, certificato da noi 

Gran Commendatore Vice-Gran Maestro 
Wevlahdt d' IIettaxges 


(1) L’. intelletto ordinario è composto della memoria, che riceve ; della volontà 
che dà ; e della coscienza , che rileva la debolezza del principio morale, o io stato 
anormale dell’ auiuia. 
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GIACOMO BOURDIN 


wvnrnESF ni ragny, supremo gran maestro uri. venerabile istituto 

DEI CAVALIERI DI S. SALVATORE DI MONT-RÉAL , GERUSALEMME, RODI E MALTA. 


Ben le forme eloquenti del volto 
Dicon 1' alma al sapere nudrita , 

Al saper , che rallegra la vita 
Di magnanimi sensi , gentil. 

A intelletto gagliardo nelle arti , 

Nelle scienze dell’ utile vero 
Egli unisce un affetto sincero , 
Carità verso l'egro simil. 

Il suo nobil vetusto legnaggio 
Prende origin da illustri magnati , 
Che da storie si veggon nomati 
Con parole di laude e di onor (1). 

Sempre inteso far opera al bene 
Volse in mente di studi , e di tetto 
Provvedere il meschin giovinetto , 

Il cadente nel grave dolor (2). 


(1) Il litoio di Marchese di Ragny o di Mont-Béal , venne istituito dal Re En- 

rico IV , nel 1597 e nel 1605, da un discendente del Duca di Borgogna , fìg io di 
Roberto, re di Francia — A questo titolo parecchi altri titoli si congiungouo, c tutti 
vanno oggidì riuniti nell'illustre Giacomo Rourdin , nato nella citili di I.ionc — La 
madre di costui era stretta in parentela con molti chiari ed illustri personaggi della 
Francia — Vanta inoltre il Marchese di Ragny una prosapia di uomini ragguardevoli, 
si per posizione sociale, che per dottriue — Fra le donne celebri di suo casato splen- 
dono Santa Chantal, e madama di Sévigny. , 

(2) Fer atto pubblico il Marchese di Ragny rifiutò la vistosa ereditò d’ un sue 
zio, il quale legò ai poveri oltre a un milione di fraochi — Dotò egli di propria borso 
un ospizio di vecchi , e forai la grande biblioteca lionese di libri utilissimi. Final- 
mente fu egli, che introdusse I' elemento artistico nella istruzione popolare gratuita 
dei ragazzi nella città di Lioue. 
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Egli autore di scritti ammirandi , 

Fa con essi ragion , che col senno 
Sol guidare le menti si dènno 
Di virtù nel ditTìcil sentier. (1) 

In Bourdin, trova ogni essere onesto 
Cor benefico, ajuti c favori ; 

Sol negati a chi sicgue gli errori 
Di codardo, malnato pensier. 

In Ragny, poi rinviene ogni dotto 
Gran tesor di sapienza civile , 

Che sposato all' amor del simile. 

Fanno a cielo il suo nome salir. 

Ei per morti , per titoli aviti 
Siede a capo dell' ordino antico , 

Che raccoglie l’ ingegno, chi amico 
Alla Croce ben seppe s’ unir. 

Si , per questo segnale di amore 
Sente 1’ alma lenire gli affanni ; 

Alla Croce dappresso gl'inganni 
Mai vittoria non ponno vantar. 

Essa prima che irradia la cuna 
Di celeste divino fulgore ; 

Essa speme dell' uomo che muore , 

Gioja dopo l'estremo fiatar. 

Cav. Uff. Giacomo Rol (da Messina) 


(t) Col nome df filosofia utilitaria , pubblicò egli un' opera divisa in quattro 
parti, di pregio inestimabile —Da essa, ogni cultore delle scienze, rileva l’altezza 
degli argomenti da lui presi a svolgere, nei quali si mostra I’ autore appieno infor- 
mato delle varie legislazioni straniere non solo, ma pure invialo nelle materie filo- 
sofiche — Laudi all’ eminente iugeguo ! 
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i. 

Miseria ed ignoranza. Ecco i mali che affliggono l’umanità, la tengono 
nella servitù e la rodono, a guisa d' una cancrena , da farla menare una 
vita di morte- Fino a che esistono sulla terra queste due piaghe sociali , 
T umanità sarà sempre sofferente, soggiacerà nella schiavitù, ed avrà pa- 
droni che la signoreggeranno continuamente. E la tirannide appunto si fonda 
su queste basi ; mentre clic la vediamo scomparire nel progressivo sviluppo 
dell’ umanità, che cammina nella via illuminata della libertà. 

L’ umanità non si redime per volere divino : essa acquista la sua re- 
denzione per sè medesima e non per opera altrui: l’uomo salva l’uomo. Chi 
oserebbe affermare il contrario ? . . . . Nei diversi periodi delle epoche 
essa ha sempre progredita per opera di quegli stessi uomini elio la com- 
pongono , e progredirà sempre più , tino a che non avrà raggiunto il suo 
unico fine, la sua sola meta: la felicità. 

A tal uopo gli uomini hanno il dovere, conseguenza immediata della 
loro medesima essenza, di cooperarsi a conseguire questa felicità per sè me- 
desimi non solo , ma pei loro simili eziandio. E questo un obbligo che lo 
impone la stessa società, perchè emana dalla coscienza collettiva dei popoli. 

Ma, e questi uomini adempiono ad un tale alto e sublime dovere ? 
Ahimè ! simil domanda, non può avere che una negativa risposta. 

SI, pur troppo essi lo negliggono , lo trascurano, lo mettono in non 
cale : in tal modo si frappongono come una barriera attraverso 1’ uma- 
nità , per ostacolarne , impedirne il cammino. Essi uccidono sé medesimi ! 

Quanto malanno arrecano siffatti uomini non è a dire : sono falli elo- 
quenti la ignoranza in cui giaco la presente società, la miseria nella quale 
si dibatte, il dispotismo e la tirannia da cui è soggiocata , la schiavitù in 
cui è immersa, i pregiudizii dai quali è circondata, quei pregiudizii pieni 
zeppi di paradossi , che la convincono provenire i, mali , non dagli errori 
degli uomini , ma da esseri soprannaturali , da divinità caratterizzate con 
strani c diversi nomi. 
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Ciò nullamcno ci conforta vedere fra tante brutture , in questo lezzo 
che ci opprime, non pochi uomini pregiatissimi , che comprendendo l’ alta 
missione cui sono chiamati, 1’ adempiono con scrupolosa esattezza. Essi sono 
per I’ umanità come I’ oasi nel deserto , che rinfresca e ristora il viandante 
estenuato da’ cocenti raggi del sole- Essi sono la calma tanto agognata dai 
naviganti nella tempesta ; un ciel sereno dopo dirottissima pioggia ; sono 
la luce fra le tenebre ; il balsamo salutare che ristora e solleva .... Se 
non vi fossero di tali uomini , 1’ umanità vivrebbe nel servaggio e nello ab- 
brutimento ; essi, a guisa di grandi luminari, conducono la società al con- 
seguimento dei suo fine- Ed a giusto diritto vengono chiamati suoi bene- 
meriti. Perciò la società ha obbligo di conoscerli, di apprezzarli, di ammi- 
rarli, affinchè potesse tributar loro quella lode che si meritano. 

Uno di questi luminari , un benemerito della umanità , un salvatore, 
un redentore di essa , è al certo l’ insigne uomo , il commendatore Nicola 
Weylandt-d' Uettanges di cui ci piace tener ragione. 

II. 

Egli nacque il l.° Messidor, anno X della Repubblica Francese ( 11 
giugno 1802) in Uettanges Grande, dipartimento della Mosella. L’epoca 
stessa del suo nascimento ci è arra per ben auspicare in favore del Wey- 
landt. Venne alla luce allorché la rivoluzione avea dato un potente im- 
pulso al progresso , abbattendo la tirannide ed innalzando un monumento 
alla dea Ragione. Quella data ci dice con quali sentimenti cd aspirazioni fu 
allevato , quali principii gli furono infusi, principii che in seguito produs- 
sero in lui i loro frutti. 

Dotato di colto ingegno, venne accuratamente educato, e si versò nelle 
lettere belle e nelle lingue erudite ; e la sua vasta mente abbracciò anche 
le scienze naturali. 

Egli però non si soffermò a tanto ; siffatti rudimenti del sapere, non 
potevano che giovare a lui solamente ; quello scibile lo rendeva uomo di 
gran levatura, e nulla più. Egli s’ immegliava, diveniva più forte, più atto 
a raggiungere la meta ; ma lasciava gli altri nella debolezza. Progrediva 
I' uomo-individuo, ma non I’ uomo-collettivo. Ecco perchè egli non contento 
di ciò, si dette tota animo et carpare allo apprendimento della medicina e 
della chirurgia, per poter esercitare quella professione che gli avrebbe dato 
I’ agio di essere utile al suo simile , alleviando i suoi mali e le sue soffe- 
renze. 

III. 

Ed ei fu grande nella medicina e nella chirurgia. La sua fama in poco 
volger di tempo si estese pei quattro venti, e tutti, il grande ed il piccolo, 
il sapiente e l’ ignorante, il ricco ed il povero, tutti ricorrevano a luì per 
essere alleviati dai mali che li travagliavano. Ed egli buono , cortese, uma- 
no , gentile con ognuno , li riceveva , li curava , conversava con essi con 
quella all'abilità, con quella bontà che ad un medico si aspetta. E tutti gli 
infermi, dall’un capo all’altro del mondo, gli correvano dietro per ammi- 
rarlo, per consultarlo , per essere sollevati dal loro abbattimento con una 
sua parola dolce ed affettuosa, con un suo paterno consiglio. 


Digitized by Google 



- 21 — 

Il più delle volte i figli d' Escuta pio non si servono d' alcun farmaco; 
essi ottengono le guarigioni per una viva fede che sanno ispirare negl'in- 
fermi ; questi , abbattuti nello spirito, vengono sollevati dalla sola vista del 
medico, e spesso risanano completamente per una loro semplice stretta di 
mano. Nò questo è un fatto nuovo i non altrimenti in Oriente si compor- 
tava il figliuolo dell’ uomo ai tempi d' Erode coi suoi pretesi portenti. 

Tal fu del Weylandt. Egli, dovunque muove il passo, arreca gioja e 
speranza. Professa l’arte sua, tutta a vantaggio dell' ogra umanità, la quale 
se è grandemente lenita, Io deve alle sue invenzioni di svariati metodi che 
rendono le operazioni chirurgiche più semplici e meno cruenti. 

Filosofo profondo , fecesi cosmopolita , menando una vita laboriosa e 
nomade, mediante i suoi funghi c travagliali viaggi nell’Egitto e nelle In- 
die , di cui ha dato fedelissima narrazione , esponendo vaste cognizioni , 
frutto delle sue investigazioni. Ed a buon dritto questi suoi viaggi sono 
stati dalla comune dei dotti altamente apprezzati , siccome fonte inesausta 
di novelli principi! , risultanti da non interrotte esperienze. 

In tal modo egli scrupolosamente adempiva quella missione, che avea 
di motu proprio abbracciata. 

IV. 

Un giorno , uno di quei giorni bellissimi di cui si vestono le nostre 
contrade, rimarrà indelebile scolpito nella memoria del dottor Nicola. Era 
la fine di agosto delio scorso anno : il sole era appena maestosamente com- 
parso sull’ orizzonte , indorando le cime di quei monti che stanno a cava- 
liere dell’antica Stabia, allorché si manifesto un insolito brio per la città. 
Sembrava che la limpidezza dello azzurro cielo, e la calma del mare, si 
fossero compiaciuti del sorriso di quegli abitanti , cd avessero contribuito 
ad accrescere quella gioja non comune. Tutto andava a seconda. La na- 
tura anch' essa coi suoi elementi si univa a tanta allegrezza. Gli abitatori 
di quel Castello che è sulla riva del mare, tutti ansanti, si apparecchiavano 
ad una festa. Uomini e donne, vecchi e fanciulli, partecipavano al grande 
avvenimento. 

Si varava una nave I : . • 

Allorché in una città marittima accade un simil fatto, esso segna una 
data memorabile negli annali di quel popolo. 

La navigazione è fonte di ricchezza per una nazione , e l' Italia no- 
stra sarà florida e potente appunto perchè è regione eminentemente ma- 
rittima. 

Ecco perchè i popoli italiani danno una impronta cosi solenne al mezzo 
più potente per conseguire la ricchezza. 

Il 3t agosto 1870 adunque gli abitanti di Castellammare si affollavano 
in quel cantiere. Gli steccati, appositamente eretti, non capivano tanta gen- 
te : i vessilli tricolori con le diverse vestimenta delle signore facevano un 
effetto sorprendente. 

La nave ergdvasi maestosa sul lido. 

Tutti erano ansiosi vederla sposata col mare , ed aspettavano impa- 
zienti un siffatto momento. Una sola cosa però essi non conoscevano , e 
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si domandavano V un V altro : qual nome s’ appone alla nave ?... Nes- 
suno lo sapeva. 

Era una sorpresa codesta che la famiglia Mennella da Licata, 6ua pro- 
prietaria, apparecchiava al pubblico. 

Già deliziosi concenti musicali aveano rallegrato i convenuti j da gran 

tempo tutto era all’ordine, nessuno mancava Ad un tratto la nave 

si scuote, scivola sulla spiaggia, e finalmente liba la superficie delle acque. 

Essa fu appellata ; Il Weylandt. 

V. 

Il Mennella sciolse un debito verso il Weylandt , rendendogli un si 
alto onore. Egli volle pubblicamente manifestare quell' affetto che nel cuore 
nutriva pel suo salvatore. 

Va , o nave , percorri lontani lidi, e reca ovunque tu ti fermi testi- 
monianza dei portentosi effetti delle cure che professa l' uomo dal tuo 
nome. DI a quelle genti straniere qnai meriti si abbia colui da cui tu ti 
appellasti. Fa loro conoscere essere il tuo patrono, mecenate delle scienze, 
delle lettere e delle arti ; e spargi da per ogni dove la sua immensa ed 
intemerata fama , affinchè tutti potessero conoscerlo apprezzarlo ed amarlo. 

Ed a buon dritto egli venne aggregato in tutte le Accademie e So- 
cietà Scientifiche, Letterarie ed Artistiche del vecohio e nuovo mondo , 
tra lo quali è bene menzionare essere Presidente Fondatore dell’ Istituto 
Scientifico Europeo. Ma a rendere vieppiù manifesto la grande stima e fi- 
ducia che il Weylandt gode, il venerabfte' Istituto dei Cavalieri di Mont- 
Réal, Gerusalemme, Rodi e Malta lo conta nel suo seno in qualità di Gran 
Commendatore, e gli ha dato I’ esclusivo privilegio , di poter in tutta Italia 
addivenire alla nomina dei suoi Cavalieri. Ufficiali e Commendatori. 

Ecco il Dottor Nicola Weylandt d' Ilettanges. 

Medico-filosofo, igieno-moralista, sacerdote doli’ umanità, il vecchio scs- 
suagenario ha ben compiuta la sua missione, e la compie tuttavia con quel- 
I' amore, che è il soffio della vita. 

A lui onore e gloria, per essersi reso benemerito della umanità soD 
ferente. 

E la umanità gliene rondo il contracambio. 


Oscar Greco 
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ELENCO DELLE NOMINE FATTE 


NELLA 


LINGUA D’ITALIA 


GRAN COMMENDATORI 

Commendatore Prof. Nicola Wcglandl-d Htllanges ( Gran Croce del 
Capitolo dell’ ordine ). 

S. E. il Barone Gran Croce Ed. Imberty, Governator Generale e Pre- 
sidente del Consiglio di Stato del Principato di Monaco- 

Commendatore Giovati Battista Calcabaie. 

Cav. Uff. Comm. Giuseppe Pietro Giustini , Direttore della Società 
Internazionale d’ Incoraggiamento in Napoli. 

Cav. Uff. Conte Pompeo Gherardi da Urbino, Presidente dell’ Accademia 
Raffaello. 

Patrizio Comm. Gennaro Moresca. 

Conte di Castel Mola Onorato Gaetani d' Aragona, Sindaco di Gaeta. 

Commend. Eduardo Pillepich, Capo Sezione del Municipio di Trieste. 

Commendatore Carlo Padiglione. 

Commendatore Giovanni Giordano , Duca di Oratino e di Roccaspro- 
monte, Console di Monaco a Napoli. 

Luigi Torriyiani, di Firenze. 

COMMENDATORI 

Commendatore Don Raimondo de Valladares y Saavedra, Console di 
Spagna a Napoli. 

Commendatore Monsignor Don Francesco Giampaolo, Vescovo di Larino. 

Commendatore Carlo Venturini, Console Generale di Tunisi in Ancona. 

Cav. Antonio Cavagna Sangiuliani da Milano. 

Ambrogio Boschetti Nobile de Morie , Direttore della Società Zoofila 
di Trieste. 

Adolfo Pacifico de Zonca. 

Commend. Giuseppe Colucci. Prefetto della Provincia di Terra di Lavoro. 

Commendatore Piego Bonghi, 
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Marchese Comm. Federico Lancia Duca di Brolo, Console di Monaco 
a Palermo. 

Cav. Eduardo de Bartolomei > , Maggiore di Artiglieria dell’ Armata 
Italiana. 

Canonico Don Nicola Mancini. Rettore Liceale. 

Giovan Batt. Cadorin da Venezia. 

Cav. Luigi de Blasiis, Sindaco di Larino. 

Cav. Dott. Domenico Tedeschi, da Rotonda (Basilicata). 

Cav. Antonio Minelli , Direttore del Reale Stabilimento Tipo-Litogra- 
fico di Rovigo. 

Gran Commendatore Pasquale Greco da Lecce. 

Cav. Pasquale Laureani, Pretore del Mandamento di Filadelfia (Calabria). 
Cav. Gaspare Ragozini, Console in Napoli della Repubblica Argenti- 
na, e dell' Uruguay. 

Cav. Don Giovanni Antonio de Disdier y Meseras , Vice-Console di 
Spagna a Napoli. 

Cav. Dott. Vincenzo Taglìanelti, da Salvia (Potenza). 

Avv. Cav. Camillo Giustini, Giudice al riposo. 

Cav. Enrico Catalano, di Giuseppe, da Palermo. 

Cav. Uff. Giuseppe Morelli, già Vice-Console Sassone a Napoli. 

Cav. Abate Prof. Don Domenico Borselli da Napoli. 

Cav. Costantino Inglozzi de' Baroni Parisio. 

** Dottor Teologo Don Giov. Andrea Sunna, Cappellano Militare dell'Ar- 
v mata Italiana. 

J ' Frofessor Michelangelo Ferrier. 

Cav. Uff. Dottor Raffaele Valieri, Vice-9indaco a Napoli. 
Commendatore Avv. Angelo Broccoli, Console della Repubblica di San 
Marino a Napoli. 

Avv. Cav. Uff. Giuseppe. Rosa da Castelli (Abruzzo). 

Cav. Giacomo Giov. Serra, da Torino. 

Avv. Gennaro Castrofini da Cassano al Jonio. 

Cav. Giacomo Morera da Novara. 

Cav. Canonico Don Giuseppe Tedeschi, da Rotonda (Basilicata)- 
Dottor Francesco Pucci da Venezia. 

Gregorio Maria Laureani da Nicotera. 

Onorevole Commendatore Michele ■ Ungaro , Deputato al Parlamento 
Nazionale. 

Dottor Raffaele Calcabale. 

Sacerdote Castaldi da Larino, Preside della Società letteraria Giovanile. 
Abate Don Eduardo Ciccodicola, da Napoli. 

Cav. Uff. Prof. Gius. Pyrroni-Sollyma, Segretario Generale dell’ Ac- 
cademia de’ Pellegrini Affaticati della Città di Castroreale (Sicilia). 

Prof. Pietro <f Amico, Presidente della Società Magnetica d' Italia. 
Prof. Domenico Spezia, da Mirandola. 

Monsignor Don Nicola Defelici-Protopapa. 

Cav. Dottor Giuseppe Bandiera, Presidente Fondatore dell' Istituto di 
Vaccinazione in Palermo. 

Prof. Domenico Bucci, da Mirandola. 

Cav. Antonio Coppolino- Cammar eri , da Castroreale (Sicilia). 
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Avv. Antonio Contrucci da Pistoja, Magistrato al Tribunale di Lucca. 
Barone Gran Croce Francesco de Bresciani, Ciambellano di S. M. i. 
R. A. 1’ Imperatore d' Austria. , 

Nob. Avv. Persio Migliorati, da Samminiato. 

Cav. Nicola Marrone, Capitano di Stato Maggiore. 

Commend. Enrico de Payan , Segretario Generale del Governo del 
Principato di Monaco. 

' Prof. Luigi Accattatis, da Scigliano. 

Avv. Commend. Cesare Cagnardi, Pretore in Galliate. 

Cav. Leone Affairous, direttore della Gaiette des Etrangers a Napoli. 
Francesco Paolo Laurcani. 

Prof. Cav. Uff. Comm. Napoleone Portalupi, da Milano. 

Prof. Ab. Don Giuseppe Ganzini da Udine, Preside Liceale. 

Dottor Prof. Vincenzo Morra, da Napoli. 

Girlo Vincentelli, esimio artista di canto. 

Cav. Donato Maraviglia da Casalbore. 

Prof. Felice Ricca- 

Cav. Prof. Pietro Messina, da Palazzolo Acreide (Sicilia). 

Sac. Annibaie de Bertacagni in Foggia. 

Dottor Gioacchino Bona, da Bisacquino, (Sicilia). 

Giovanni Emanueli, da Milano. 

Prof. Giovanni Gairoard, in Napoli. 

Candido Zerbi da Oppido Mamertino. ^ 

UFFIZIÀLI ? 

Cav. Antonio Giustini , Ingegnere del Genio Civile , Direttore dello 
Ufficio Tecnico Provinciale di Campobasso. 

Cav. Giacomo Rol, da Messina. 

' Raffaello de Leltis. 

Niccolò dall' Armi. 

Donato Berlingieri da Napoli. 

Lorenzo Morselli, Costruttore fisico-meccanico. 

Pietro Giuseppe Gabrielli , Presidente della Società Filodrammatica 
de’ Fidenti di Firenze. 

Cav. Cesare Jacopo Ciacchi, Vice-Presidente id. id. id. 

Avv. Cav. Cesare Revel, Presidente del Circolo Torinese per la Lega 
Italiana d' Insegnamento. 

Emidio Mohovich , Presid. dell’ Associazione Promotrice delle Arti e 
Mestieri in Fiume. 

Prof. Giovanni Grippa. 

Cav. Adolfo Tonelli, Luogotenente de' RR. Carabinieri Italiani. 

Prof. Domenico Mantella. 

Girminc Deseppi da Fiume. 

Cav. Dott. Antonio Minò La Grua, da Castelbuono (Sicilia). 

Cav. Luigi Viscovich, Uffiz. d' Interni. 1 Fin.® al riposo. 

Cav. Giuseppe Danise , Capitano Sotto-Direttore del Corpo Scientifico 
de - Pompieri a Napoli. 

Alessandro Piaggio, Armatore Navale, da Genova. 
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CAVALIERI 

Barone Alessandro d’ Aumiller de Vandac da Isola della Stala (Vero- 
na), Sottoprefetto. 

Colonnello lng. Gregorio Chinaglia da Milano. 

Dott Martino Barba, Professore alla Facoltà Medica a Napoli. 

Carlo Bcnvegnù da Zero Branco. 

Prof. Antonio Veceltio, letterato, in Feltro. 

Cav. Diego Corrado, Dottore in Medicina c Chirurgia. 

Pietro Codognato, pittore c fotografo, in Ferrara. 

Sac. Don Bartolomeo Ambrosi, Arciprete di Biadene (Treviso). 

N leandro Panizzi, da Mirandola. 

Prof. Potilo Trombacco da Candela. 

Angelo Colombo. 

Domenico Deambri. 

Francesco de Leonardi s, Letterato, da Radicena. 

Canonico Don Carmelo Scanduro, da Trecastagni (Sicilia). 

Marco Boragine. 

Antonio Merzoni. 

lng. Daniele Lunelli, Capitano del Genio Militare Italiano. 

Filippo Castronero. 

Dott. Giuseppe Bacci da Mirandola. 

Corrado Rizzoni-Tcdeschi, Letterato, da Modica (Sicilia). 

Carlo Alberto Bacchi. 

Avv. Antonio Puca, da Napoli. 

Francesco Scriffignani-Bianco. 

Cav. Cesare Bordiga, da Firenze (Pubblicista). 

Prof. Parroco Don Pasquale Casaccia da Genova. 

Avv. Gaudioso Folcili da Salerno, Consigliere Provinciale. 

Cav Guglielmo Callotti de' Bar. di San Pietro. 

Giuseppe Bucci, da Santangelo de’ Lombardi. 

Dottor Fisico Luciano Riccio da Napoli. 

Dottor Fisico Alfonso Cuomo id. 

I. Oscar Greco, letterato id. 

Prof. Giuseppe Barbieri, da Larino. 

Onorato Otto, Luogotenente de’ RII Carabinieri al riposo , del Prin- 
cipato di Monaco. 

Onorevole Giovanni Anselmi, Deputato al Parlamento Nazionale. 
Gennaro Migiarra, Proprietario. 

Dott. Prof. Cesare Mcrolla, da Napoli. 

Isidoro Caloiro, Dott. Medico-Chirurgo in Napoli. 

Alfonso Marnilo- Spalma, da Porto-Empedocle. 

Cav. Achille de Stefano dei Marchesi d’ Ogliastro. 

Carlo Moretti, Prof, di Lingue in Venezia. 

Pasquale Manzella, Proprietario in Girgenti. 

Nob. Bonaventura Bazzoni, da Brescia, abitante in Foggia. 

Cav. Luigi Stocchi, Ispettore Scolastico in Reggio (Calabria). 

Nicola Lionctli avvocato in Traili. 
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Elisio Rossi, scultore in Firenze. 

Andrea Stiattese, letterato in Firenze. 

Domenico Condò, avvocato in Napoli. 

Labus, avvocato a Milano. 

Guglielmo de Stefano dei March d’Ogliastro, avv. a Napoli. 
Cav. Isidoro Cappi, Sindaco di Poggio-Rusco. 

Avv. Gerolamo Spar g ella, da Vigevano. 

Antonio Coscia, Segretario Comunale in Valle di Maddaloni. 
Gnor. Antonio Arcieri, Deputato al Parlamento Nazionale. 
Prof Cav. Carlo Fazio, da S. Giacomo Cerzeto. 

Cav. Vincenzo Venere, da Limosano (Molise). 

Cav. Dario Tarn. 

Prof. Gaetano Radini, Dottore in Soncino. 

Doti. Fisico Cesare Lenzi da Pescia. 

Dott. Cav. Giov. Ball. Baliatico. 

Vinc. Ermenegildo dal Torso, Pubblicista. 

Cav. Alessandro Arnaud, Proprietario, da Cuneo- 
Niccola Mosca da Napoli, Autore drammatico. 

Alfonso de Stefano de’ Marchesi d'Ogliastro, Avv. a Napoli. 
Giovanni Galiani, Pubblicista. 


GRANDI DIACONESSE 

S. A S. La Principessa Giorgina Laura Gonzaga , Duchessa di Man- 
tova. 

Baronessa Ernestina lmberly di Monaco. 

Principessa Elena Ghika Koltzoff-Massalslty — Dora d' Istria. 


DIACONESSE 


Giulia Caracciolo-Forino, Contessa Cigala. 

Giulia Zuppini Ceroni de Bartolomeis. 

Contessa Lucilla Annibaldi Biscossi, nata di Muntela (Idem). 


CANONICIIESSE 


Lady Lisa Olway. 

Signorina Angelina de Blasiis. 
Signora Anna d' Amico. 

Maria Perino, da Napoli. 
Signorina Giuseppina d' Amico. 
Nnb. Costanza Migliorali. 

Cel e sii na V incen lei i i. 
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i 

la prima Commissione di Mont-Réal in Italia 
è composta come segue: 

« 

1. Commend. Carlo Padiglione, Presidente. 

2. id. Giuseppe Pietro Giustini 1° Vice-Presidente. 

i 

3. id. GiovanniGiordano, Duca diOratino2.° Vice-Presidente. 

!t. Cavaliere Achille di Stefano, 3.° Vice-Presidente. 

5. Ab.Coram. Eduardo Ciccodicola, Elemosiniere. 

6. Commend. Giuseppe Morelli, Questore. 

7. id. Vincenzo Morra, 1 0 Segretario. 

8. Cavaliere Oscar Greco, 2.° Segretario. 

9. id. Isidoro Caloiro, Ospedaliere. 

10. Commend. Domenico Borselli, Conservatore. 

11. Cavaliere Antonio Puca, Conciliatore. 

t , 

Il Vice-Gran Maestro 

I 

Wevlandt-d' Hettances. ! 

I 


j 


(,79031 
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